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battiamo i loro delittuosi disegni. I)at«*ci i l  vontro consiglio .• il 
vostro aiuto, che noi Faccetterem o volen tieri. In  D iether voi p* 
tote vedere dove si a rriva , quando si dà la conferm a ecclesia* j  
ad insaputa d e ll’uutoritù c iv ile ; procurate perciò  che eg li alimi»*» 
non riceva |**r giunta anche lu consacrazione ad arcivescovo* 
Federico 111 mandò il su«» fedele m aresciallo E n rico  d i Pappenli di 
nell’im pero om le sconsigliare e «lissuadere ovunque da lla  divi- u  
dieta di Francoforte.1

lu Itmna crasi riconosciuta per teinp«) la d iffico ltà  de lla  situa 
/.ione e di qui partirono anche le più risolu te m isure di difesa. An 
che prima che giungessero dalla Germ ania le m inacciose noti*»»-, 
l ’ io I I ,  come è stat«» accennato, «s e m p re  v ig ilan te  e preparai-> *. 
aveva s a l i t o  in (ìcrm anin  come nunzi il canonico F ra n o  w » .1« 
To ledo  e l ’egreg io  de«’ano del cupit«do del Iiuom o «li 'Wornts K*» 
d o lfo  di Hfìdesheim, che dovevuuo tra ttare coi princip i tedeschi in 
torno ui loro gruvami e s|«-ciulmente dar«* spi«*gozioni rassicuranti 
circa restatone della  decima.3 <*«ui grande ab ilitò  i suddetti *» 
iuist*ro al d iffic ile  com pito «li placare la tempesta che m inacci* *• 
l'autoritù «*ecl«'*lastii-u, aiu tati invero dal van taggio  ideale, che rsd 
avevano «In difender«* l ’ unità contro una m oltitud ine p tiliw hl-* *  
diS|N*rsa: ciò p«*rò non diminuisc«* il loro nm rito; essi seppero -  ■ 
disfar«* abilmente al desiderio del papa nel s«*t»s«), che calmarono 
il |>artito favorevo le  al concilio  e isolarono l’arciveacovo.*

Innutizi tu tti i nunzi |M>ntillci riuscirono a intenderai «*on '■ 
l»erto Achille. Kssi lo  assicurarono non essere Intensione del [w|’J 
d ’ im|>orrc la «le«’ ima senza il c«ins«*UNo «Iella nazioni*. R iguardo *  
dich iarazion i minaccii»sc fatt«> in Vienna «lai Bessarione ew i *1» 
mandarono form alm ente scusa. asserendo che «*gli non aveva rie»’ 
vut<» su ciò alcun ordine da parte del papa, e eh«* piuttosto *<’ i 
aveva «« (tarla lo  come un uomo addtdorato. cui stia m olto a cuorr U 
« ««sa »,F.ssi inoltro  giustificarono la condotta d«*l papa contro il 
duca Sigism ondo «» il cont«*gno amich«*vole tlm» a llora  tenuto ver»** 
il n* «li lioem ia R iguardo al concili«, essi «lichiararou«>. che P io H 
vi m w iis*ntir«'W i«- a patto che i la ici mandass«*ro a«l e ffe tto  1*  n 
form a re la tiva  ai vescovi.*
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